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Prefazione
Andrea Pieroni

La pandemia COVID-19 porta con sé interroga�vi profondi che si legano stre�amente 
all'ampio campo delle scienze gastronomiche: domande legate alle cause della pandemia 
che chiamano in causa la stru�ura e la sostenibilità del sistema alimentare; domande sui 
sistemi di produzione ecosostenibili e sulla piccola scala; domande sulla trasformazione 
dei consumi che l'emergenza sanitaria e l'isolamento hanno imposto; domande che si 
pongono sulla riar�colazione dei se�ori agroalimentare e Ho.Re.Ca. 

Complessivamente, quindi, interrogarci sul significato e l'impa�o della pandemia è 
interrogarci sul presente e sul futuro del cibo: una sfida scien�fica che l'Università di 
Pollenzo ha voluto interpretare sin dalle prime se�mane di emergenza coinvolgendo la 
sua comunità scien�fica in un ar�colato lavoro di ricerca. 
Uno dei tasselli importan� di questo lavoro è stata l'indagine sulle abitudini alimentari e 
l'emergenza legata al Coronavirus, coordinato dalla Prof.ssa Torri, di cui questo volume�o 
rappresenta una prima res�tuzione dei risulta�. 
La ricerca ha visto coinvol� un gruppo mul�disciplinare composto da antropologi, 
economis�, sociologi e tecnologi alimentari che hanno portato avan� la rilevazione a 
livello nazionale. 
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Questo lavoro ha, inoltre, coinvolto dire�amente la comunità dei Partner strategici 
dell'Ateneo ed i Soci Sostenitori, informatori privilegia� e stakeholder di questa ricerca.

L'Indagine è per noi cruciale perché segna un primo, fondamentale passo in un processo di 
ripensamento delle Scienze Gastronomiche alla luce dell'emergenza vissuta. Se il nostro 
Ateneo trova le sue ideali basi nei contenu� del Manifesto di Pollenzo, sen�amo oggi la 
necessità di aggiornarne questa riflessione in una chiave più risolutamente ecologica per 
interpretare compiutamente la realtà che emerge dalla pandemia. L'Indagine, in 
par�colare, rappresenta una base di conoscenza per comprendere come la nostra società 
ha vissuto il cibo durante la crisi, quindi, per comprendere le dinamiche di cambiamento 
che coinvolgeranno il mercato alimentare, dell'ospitalità e della ristorazione nelle 
prossime stagioni.

Il volume "Effe�o Lockdown" è funzionale ad aprire una nuova stagione di riflessione sulle 
Scienze Gastronomiche, coinvolgendo nella discussione i Partner Strategici, i Soci 
Sostenitori, l'intera comunità degli studen� e dell'Ateneo, tu� gli stakeholder e 
sopra�u�o le comunità del cibo a noi vicine, condividendo con loro i risulta� dell'indagine 
al fine di procedere assieme nella discussione così ponendo ancor più solide basi per la 
nostra realtà di Pollenzo.
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Introduzione
Luisa Torri

La ricerca
La pandemia da COVID-19 che s�amo affrontando ha indo�o i governi di mol� Paesi nel 
mondo ad ado�are strategie per il contenimento dei contagi di diverso �po, tra le quali la 
più diffusa è stata la riduzione della mobilità delle persone con il confinamento nelle 
proprie abitazioni per un lungo periodo. Le limitazioni che hanno cara�erizzato il 
lockdown possono avere un impa�o forte sulla vita e il comportamento delle persone sul 
piano psicologico, comportamentale, sociale ed economico. 
Questo scenario necessita di essere indagato e compreso per produrre nuova conoscenza 
e fornire strumen� innova�vi che possano contribuire ad affrontare al meglio la 
situazione.  In tale contesto, l'Università degli Studi di Scienze Gastronomiche ha avviato 
un proge�o di ricerca interno all'Ateneo per comprendere gli effe� indo� dalla 
quarantena sui comportamen� lega� al cibo della popolazione che vive in Italia.

L'obie�vo generale della ricerca è stato esplorare, a�raverso un approccio 
interdisciplinare, l'impa�o delle restrizioni di spostamento delle persone dovute 
all'emergenza sanitaria sulle abitudini e pra�che alimentari. 
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In par�colare, gli obie�vi specifici del lavoro sono sta�: 
1) s�mare l'effe�o dell'emergenza sulle modalità di approvvigionamento alimentare e di 
preparazione del cibo; 
2) studiare la relazione tra le abitudini alimentari, le forme del consumo alimentare e le 
pra�che sociali ad esso collegate in un fase emergenziale e le cara�eris�che 
demografiche e socio-economiche degli individui; 
3) esplorare i capitali sociali interni alla famiglia crea� dall'a�vità del cucinare preesisten� 
o rinforza� dalla quarantena.

Lo strumento e l’indagine
Per raccogliere le informazioni u�li a raggiungere gli obie�vi prefissa� dallo studio, il 
team di ricerca ha sviluppato un ques�onario che comprendeva 50 domande ar�colate in 
cinque sezioni mirate a indagare aspe� differen� riguardan� il consumo di cibo.
Una prima parte del survey era dedicata alla raccolta di da� demografici (genere, età, 
nazionalità, regione), socio-economici (stato civile, �tolo di studio, numero di persone nel 
nucleo familiare, numero di conviven� durante la quarantena, numero di componen� con 
età inferiore ai 16 anni, professione, reddito lordo annuale) e antropometrici (peso e 
altezza). 
La seconda sezione del sondaggio era cos�tuita da domande ineren� le abitudini 
alimentari consolidate (regime diete�co, frequenza di consumo di alimen� freschi, 
prodo� locali, prodo� biologici). 
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Nella terza parte del survey, l'a�enzione è stata rivolta alle pra�che generalmente 
ado�ate prima del lockdown ineren� il reperimento di informazioni rela�ve agli alimen� 
da acquistare, alle modalità e ai cos� di approvvigionamento di alimen� e alla 
preparazione dei pas�. 
Le stesse domande sono state riproposte nella quarta sezione del ques�onario chiedendo 
questa volta di riferirsi ai comportamen� ado�a� durante il periodo della quarantena. 
Infine, nella quinta sezione, sono sta� pos� alcuni quesi� concernen� la variazione dei 
comportamen� rela�vi ai pas� (piacere di preparazione, gradimento del consumo, 
quan�tà di cibo assunta, orario di consumo) durante il lockdown rispe�o al periodo 
precedente.

Il sondaggio è stato somministrato online mediante la pia�aforma Qualtrics® (Provo, UT, 
USA) e distribuito via email, WhatsApp e a�raverso alcuni social network tra i più diffusi 
(Facebook e Linkedin). La disseminazione del sondaggio è stata promossa da parte dei 
ricercatori e professori coinvol� nella ricerca, dai membri dello staff dell’Ateneo degli uffici 
“Relazioni esterne”, “Comunicazione” e “Career Center”, oltre che da mol� studen� e 
dipenden� dell'Ateneo che spontaneamente hanno amplificato la diffusione del survey 
mediante i loro conta� personali. 

Il target di risponden� selezionato era rappresentato da sogge� maggiorenni e italiani 
oppure stranieri che vivono in Italia da almeno 2 anni.
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I da� sono sta� registra� dall'8 aprile 2020 durante la cosidde�a “fase 1” del lockdown, in 
cui sono state imposte dal governo italiano le più severe restrizioni di spostamento su 
tu�o il territorio nazionale applicate durante l'emergenza sanitaria. L'acquisizione dei da� 
è stata interro�a il 3 maggio, giorno precedente all'inizio della “fase 2”, nella quale sono 
state parzialmente allentate le misure restri�ve della mobilità.  

Lo studio è stato approvato dal Comitato E�co dell'Università degli Studi di Scienze 
Gastronomiche ed è stato condo�o nel rispe�o della privacy dei partecipan� secondo il 
regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei da�. I partecipan� hanno espresso il loro 
consenso informato prima di rispondere al ques�onario e i da� sono sta� raccol� in modo 
totalmente anonimo e analizza� in maniera aggregata.

I da� raccol� e l’analisi
L'elevata diffusione del sondaggio ha permesso di raggiungere un numero significa�vo di 
risponden� in tu�o il territorio nazionale: il survey è stato completato da 3155 sogge�, di 
cui il 98% con nazionalità italiana. Il campione indagato è cos�tuito da una maggioranza di 
femmine (67 %) e per un terzo da maschi, con età variabile dai 18 ai 91 anni e un valore 
medio di 46 anni. L'elaborazione sta�s�ca avanzata dei da� raccol� con il sondaggio 
online è a�ualmente in corso, tu�avia la presente pubblicazione intende presentare in 
anteprima alcuni approfondimen� rela�vi ad una selezione accurata dei risulta� o�enu� 
dall'analisi preliminare dei responsi. 
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Il volume
Il corpo del volume è stru�urato in sei capitoli, di cui ognuno affronta una specifica 
tema�ca che viene introdo�a da un inquadramento teorico della stessa nel contesto 
a�uale a cui seguono l'analisi dei da� raccol� in risposta ad un so�oinsieme di quesi� 
pos� nel survey e la discussione del contributo della nuova conoscenza prodo�a al 
diba�to corrente. 
I temi su cui vertono i diversi interven� sono molto vari e spaziano dall'analisi del ruolo di 
internet come mezzo di acculturazione gastronomica delle famiglie italiane durante la 
quarantena all'ipermediazione tecnologica dei consumi, dalla riscoperta della cucina 
domes�ca come luogo di socializzazione all'impa�o dello smart working sui consumi nella 
ristorazione, dall'en�tà economica delle spese alimentari al gradimento dei pas� 
prepara� in famiglia. 
Gli argomen� presenta� vengono sviluppa� a�raverso la lente di discipline scien�fiche 
differen� e complementari che perme�ono riflessioni sulle abitudini e pra�che alimentari 
afferen� al campo delle scienze antropologiche, sociali, economiche e sensoriali. 

Complessivamente, i primi risulta� o�enu�, insieme a quelli che seguiranno nel breve 
periodo con la pubblicazione su riviste internazionali degli ar�coli scien�fici in fase di 
preparazione, offrono un contributo prezioso all'incremento della conoscenza scien�fica, 
che in questo momento storico si sta sempre di più sviluppando, sull'impa�o che una 
pandemia può avere sui comportamen� della popolazione. Inoltre, la presente 
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pubblicazione, realizzata ad opera dei professori e ricercatori dell'Università degli Studi di 
Scienze Gastronomiche di Pollenzo, anche con la collaborazione degli studen�, ben 
tes�monia come l'approccio interdisciplinare ado�ato nella ricerca sia uno strumento 
u�le ed efficace nello studio del comportamento dei consumatori in una situazione cri�ca 
come quella che si instaura durante un'emergenza sanitaria. 
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È tornata la passione del cucinare
Paolo Corvo

Introduzione
Le scelte di consumo legate al cibo hanno subito in ques� ul�mi anni profonde 
trasformazioni, legate alle controverse dinamiche della globalizzazione e ai processi di 
individualizzazione della società (Poulain, 2005). È indubbio che la gastronomia 
rappresenta una dimensione sempre più importante e significa�va della vita sociale, che 
influenza a sua volta altri aspe� del contesto culturale ed economico (Belasco, 2008). 
Con l’arrivo della pandemia e del conseguente lockdown si sono verifica� ulteriori 
cambiamen�, che si è cercato di individuare con la ricerca effe�uata con i colleghi 
dell’Università di Scienze Gastronomiche. Per cogliere meglio queste dinamiche sembra 
opportuno descrivere brevemente quali sono state le tendenze nel mondo della 
gastronomia prima della diffusione del corona virus.
Prima della pandemia
Si è assis�to ad un grande successo delle scuole di cucina a fronte di una minore 
propensione a cucinare, sopra�u�o delle giovani generazioni. In tu�o Italia hanno 
proliferato corsi serali dedica� all’arte di cucinare o riguardan� uno specifico alimento, di 
cui vengono presenta� tu� i modi di co�ura. Gli iscri� appartengono alle più diverse 
�pologie di età, scolarità, professioni. Tu� alla ricerca di un nuovo modo di esprimersi e 
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Comportamen� Prima del lockdown Durante il lockdown

Spesa nei piccoli negozi 35% 44%

Spesa 1 volta la se�mana 35% 62%

Prenotazione cibo online 9% 19%

Più di 100 euro di spesa 42% 53%

Più di 1 ora per preparare 52% 83%

Si� di rice�e online 59% 65%

Acquisto pia� pron� 21% 13%
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realizzarsi a�raverso la cucina e il cibo, recuperando il rapporto con la terra, la materialità, 
gli alimen�. Un grande successo hanno riscontrato anche i percorsi professionali, che 
preparano al mes�ere di chef, di pas�cciere, di pane�ere. 
La pra�ca gastronomica è sicuramente diminuita, sia perché una buona parte delle 
persone consuma il pranzo fuori casa, sia per la mancata trasmissione del sapere 
gastronomico tra le generazioni (Corvo, 2015). Si perdono così rice�e �piche, tradizioni 
locali, u�lizzo di determina� alimen�, che rappresentano un patrimonio culturale 
ines�mabile (Murco�, Belasco, Jackson, 2013). Anche a cena si ha poco tempo per 
cucinare e spesso si opta per l’happy hour, l’acquisto di cibo preco�o, i surgela�, il cibo in 
scatola, la pizza d’asporto. Si è ormai diffusa la pra�ca di u�lizzare i servizi di catering per le 
feste private, mentre i più abbien� invitano gli chef stella� per ricorrenze speciali.  
Restano forse i fine se�mana come occasione per sfoggiare le proprie capacità culinarie 
con i familiari e gli amici. Vi è un altro aspe�o sociale importante da considerare: 
certamente nella società a�uale cucinare rappresenta per donne e uomini sopra�u�o un 
piacere, un impiego alterna�vo del proprio tempo libero; preparare il pranzo o la cena non 
è più considerato un obbligo, un lavoro, per cui se non si hanno gli s�moli e le mo�vazioni 
per farlo in modo piacevole si preferiscono pia� pron� o si consuma il pasto fuori casa 
(Gup�ll, Copelton, Lucal, 2013).
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Durante il lockdown
È interessante a questo punto verificare come siano cambiate le abitudini degli italiani nel 
periodo di circa due mesi in cui sono sta� in casa per rispe�are le norme del lockdown 
onde scongiurare la diffusione del corona virus. La tabella mostra le differenze più 
significa�ve dei comportamen� di consumo tra l’inizio della quarantena e la fase di 
lockdown.  Come vi si può notare, vi è stato un aumento significa�vo delle spese effe�uate 
presso i piccoli negozi di vicinato, più facilmente raggiungibili rispe�o ai supermerca�, che 
comunque sono rimas� i più frequenta� (78,4%). Molto rido�a la presenza nei merca� 
rionali (5,9%), che nella maggior parte dei casi sono sta� chiusi. Anche la frequenza della 
spesa alimentare è stata condizionata dalla forzata clausura per il lockdown, per cui si è 
assis�to ad un notevole incremento della spesa fa�a una volta alla se�mana, a discapito 
di quella giornaliera e bi-tri se�manale. 
Il primo elemento che vogliamo so�olineare è la crescente importanza assunta dalla 
modalità telema�ca nei consumi alimentari. Il lockdown ha certamente migliorato le 
conoscenze rela�ve alla comunicazione online. Questo è avvenuto in par�colare con lo 
smart working e la dida�ca a distanza, ma anche il mondo del cibo è stato interessato da 
questo fenomeno, con il raddoppio delle prenotazioni effe�uate online e il crescente 
u�lizzo delle rice�e telema�che per cucinare. I due terzi degli intervista� hanno le�o blog 
e si� di gastronomia per trarre ispirazione nel cimentarsi in nuovi pia�. 
Il secondo cambiamento che ci sembra importante rilevare è il ritrovato interesse degli 
italiani per il cucinare, come dimostra il notevole aumento di chi ha u�lizzato più di un’ora 
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di tempo per preparare il pasto. Più della maggioranza assoluta (54,8%) ha impiegato da 1 
a 2 ore, il 23,4% da 2 a 3 ore, il 5,2% addiri�ura più di tre ore. Certamente hanno influito il 
maggior tempo libero a disposizione e la chiusura di bar e ristoran�, ma è indubbio che il 
cibo si è rilevato durante la quarantena un elemento fondamentale nella vita degli italiani, 
per il suo valore iden�tario e conviviale. In conseguenza di ciò sono aumenta� in modo 
significa�vo i consumi di la�e, zucchero, farina, uova e di lievito naturale, cioè di tu� gli 
elemen� necessari per cucinare pane, pizza, dolci o fare la pasta. Oltre la metà degli 
italiani ha speso più di 100 euro la se�mana per i consumi alimentari, un inves�mento 
ritenuto adeguato alle nuove abitudini.

Che accadrà dopo l’emergenza sanitaria?
Non è facile prevedere se ques� nuovi comportamen� alimentari resteranno anche ora 
che la quarantena è terminata e che le persone possono tornare a muoversi liberamente. 
Vi sono due considerazioni che fanno propendere per un probabile consolidamento del 
ritrovato interesse per il cucinare: 
1)  si può ritenere che mol� abbiano riscoperto durante il lockdown un’auten�ca 

passione per il cibo e per quanto rappresenta, come strumento al contempo di 
autorealizzazione e di socialità; 

2)  molte aziende ado�eranno in maniera con�nua�va la modalità di smart working, 
per cui si manterrà l’iden�ficazione pos�ordista tra luogo di lavoro e abitazione, 
con la conseguente possibilità di avere più tempo a disposizione per cucinare.  
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Riscoprire il senso della propria cucina
Michele Filippo Fontefrancesco

Introduzione
La casa è uno specchio delle storie delle persone che la vivono, ma sopra�u�o della 
società che la circonda e in cui è immersa. Muta e si trasforma nei secoli ada�andosi ai 
bisogni emergen� delle nuove generazioni. I suoi spazi si trasformano interpretando le 
necessità abita�ve e accomodando le varie funzioni necessarie ad una famiglia per 
compiutamente vivervi (Cieraad 1999). Laddove l’emergenza COVID-19 pone importan� 
domande circa la vivibilità urbana (Fontefrancesco 2020), il capitolo inves�ga le 
trasformazioni occorse nella fruizione degli italiani dello spazio domes�co, in par�colare 
della cucina, durante i mesi di limitazione della mobilità. L’ar�colo evidenzia come, la 
cucina ritrovi nella quarantena una centralità apparentemente persa negli ul�mi decenni, 
ritornando ad essere importante luogo di socializzazione famigliare e ravvivata pra�ca 
gastronomica.

Traie�orie di una storia recente
Le immagini del mondo popolare italiano raccolte da Paul Scheuermeier (1943) ci 
trasportano alle radici delle forme dell’abitare in Italia nel Novecento. Ci illustrano case 
arricchite dal conforto di pochi ogge�; da qualche foto o stampa; dagli a�rezzi del lavoro 
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48%
Quo�dianamente meno di 1 ora usata 

per la preparazione dei pas� 17%

48% Cucinare abitualmente con le persone con cui si vive 67%

58% Abituale frequenza d’uso del forno 72%

91% Abituale frequenza d’uso dei fornelli 93%

35% Abituale frequenza d’uso del forno a microonde 33%

11% Abituale frequenza d’uso dell’impastatrice 19%

Prima del lockdown Durante il lockdown



23

quo�diano. Sopra�u�o ci mostrano un vivere domes�co scandito da pochi ambien� 
funzionali non sempre divisi l’uno dall’altro: un luogo per il dormire, un luogo per il 
cucinare ed il mangiare, un luogo per lavorare e socializzare. 
Lo spazio della cucina era definito dalla presenza di un fuoco, braciere o stufa, 
addomes�cato con semplici a�rezzi, e di un tavolo, spesso anche madia. Il cibo era 
preparato e servito in quello spazio, facendo della cucina non solo l’unico ambiente 
riscaldato della casa, ad esclusione eventualmente della stalla, ma sopra�u�o uno dei 
luoghi di maggiore presenza e socializzazione del nucleo famigliare.
Nell'arco del secondo Novecento, in Italia così come in Europa, il ruolo della cucina muta al 
mutare della profonda trasformazione dello spazio domes�co integrando al suo interno 
ambien� e spazi dedica� al tempo libero. Tinelli e salo� si allargano, ospitando divani, 
home theater, a�rezzatura spor�va e disposi�vi ludici e videoludici (Miller 2008). Il fulcro 
dell’abitare, quindi, si sposta dalla cucina, trasformando questo ambiente in uno spazio 
funzionale le cui forme ed usi sono determina� tanto dallo sviluppo del design, quanto 
dello sviluppo tecnologico degli ele�rodomes�ci: dinamiche di sviluppo mirate entrambe 
alla razionalizzazione e riduzione dei tempi di preparazione alimentare e di ges�one dello 
spazio stesso. 
La ricerca ci offre una chiara immagine della cucina all'alba della pandemia: uno spazio 
necessario, ma in qualche modo periferico nell'economia degli affe� domes�ci; non 
par�colarmente vissuto, in cui passare per lo più meno di un’ora al giorno per preparare i 
pas� principali per lo più da soli. All’interno di questo spazio, il cucinare è 
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prevalentemente riservato ai fornelli e dal forno. Altri strumen� quali microonde, 
frullatori o impastatrici possono essere presen�, ma occupano un ruolo secondario nelle 
pra�che gastronomiche degli intervista�.
Queste informazioni svelano alcuni segre� del nostrano vivere la cucina (Short 2006). 
Seppure depotenziato nel suo ruolo, la cucina è spazio del cucinare, seppure le 
preparazioni più lunghe e laboriose proprie della tradizione popolare siano state 
abbandonate, e non dello scongelare; una cucina non più della famiglia e della 
quo�dianità affe�va, avendo perso il primato quale luogo della domes�cità, ma solitaria 
e strumentale.

L’impa�o della pandemia
A par�re da febbraio 2020, l’Italia ha conosciuto la realtà di una lunga ed incerta 
quarantena. Di fronte al confinamento domes�co, nuove abitudini hanno trasformato la 
realtà del vivere quo�diano ridisegnando il modo di vivere gli spazi domes�ci. La cucina è, 
tra ques�, quello che maggiormente ha visto un veloce cambiamento assumendo una 
rinnovata centralità nelle pra�che famigliari.
Tra marzo e maggio 2020, la rou�ne quo�diana di vita degli italiani è dras�camente 
cambiata. Sono venute meno le possibilità di uscire dalla propria abitazione, tanto per il 
lavoro che per il tempo libero. L’orizzonte domes�co è, quindi, diventato l’orizzonte del 
quo�diano; un quo�diano segnato da un tempo altro, non più scandito dai ritmi abituali, 
ma da lunghe ore d’a�esa, per mol� versi, da riempire, da funzionalizzare, da rendere 
significa�ve.
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In questo contesto la cucina è diventata un nuovo centro del vissuto. Il tempo speso per la 
preparazione alimentare si è allungato, venendo gli intervista� a spendere in media tra 1 e 
3 ore per quest’a�vità. L’allungamento è spiegato tanto dalla nuova esigenza di pranzare a 
casa durante i giorni infrase�manali, quanto da una nuova a�tudine verso il cucinare. 
Infa�, durante la pandemia, gli intervista� scoprono nuove rice�e e nuove a�vità 
gastronomiche, prima di tu�o legate alla panificazione e alla pas�cceria. Laddove il forno 
viene, quindi, u�lizzato maggiormente, non si è avuto, però, un massiccio inserimento di 
nuovi ele�rodomes�ci, quali le impastatrici, forse dovuto alla barriera economica 
par�colarmente importante in un momento di incertezza e ristre�ezza economica. 
Alla trasformazione delle pra�che culinarie si è associato anche un cambiamento nella 
socialità dello spazio della cucina. Infa�, durante la quarantena, la cucina diventa luogo di 
tempo condiviso con gli altri membri della famiglia.

Conclusione
La ricerca ci res�tuisce un’immagine di un cambiamento sicuramente forte e 
cara�erizzante le giornate di lockdown. In tal senso, il periodo non ha solo modificato i 
modi di interazione tra gli italiani e lo spazio urbano, ma ha profondamente trasformato il 
modo di vivere le abitazioni, dando nuova centralità alla cucina tanto come luogo di 
a�vità che di socializzazione famigliare.
Questo dato, che la ricerca res�tuisce, conferma, indubbiamente, il ruolo che il cucinare 
ha per mol� italiani: a�vità posi�va, rassicurante, in cui cimentarsi riallacciando tanto un 
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filo ideale con la tradizione famigliare e nazionale, quanto sperimentando nuove 
preparazioni ed ingredien�. D’altra parte, la ricerca pone domande sul perdurare delle 
trasformazioni causate dalla crisi. Se, infa�, il ritornare al lavoro spegnerà i fuochi di 
mezzogiorno durante la se�mana, è ancora aperta la domanda circa l’evoluzione dell’uso 
della cucina, ovvero quanto manterrà la rinnovata centralità nell’economia degli affe� e 
delle relazioni famigliari. È plausibile, comunque, che l’esperienza gastronomica maturata 
abbia creato le basi per un nuovo modo di vedere, immaginare e vivere la cucina e la 
domes�cità.
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Apprezzare i pas� durante l'emergenza
Luisa Torri e Maria Piochi

Introduzione 
L'isolamento è una misura necessaria per proteggere la salute pubblica durante la 
pandemia da COVID-19, tu�avia le prime evidenze scien�fiche indicano che può alterare 
le risposte psicologiche ed emo�ve in grado di influenzare i comportamen� alimentari 
(Wang et al. 2020). 
Il momento del pasto rappresenta sicuramente una delle fasi più importan� della giornata 
in cui ci si relaziona con il cibo e la soddisfazione che deriva dalla sua preparazione e dal 
suo consumo può essere influenzata da vari fa�ori che la situazione creata dall’emergenza 
sanitaria potrebbe aver modificato rispe�o al solito. Tra le variabili che incidono 
sull’apprezzamento dei pas�, sono no� ad esempio il luogo in cui il pasto è consumato 
(dunque il contesto ed i fa�ori ad esso lega�), i pia� consuma� (�pologia, quan�tà e 
scelte disponibili), la compagnia con cui il pasto è condiviso (aspe� lega� alla 
socializzazione), il tempo a disposizione e l’orario di consumo (Beaulieu et al., 2020). A 
seconda di come ques� elemen� sono combina�, si possono generare diversi livelli di 
gradimento del pasto che potrebbero favorire un consumo delle pietanze più veloce o più 
lento oppure un’assunzione più o meno elevata di cibo. Quindi, in generale, 
l’apprezzamento del pasto può diventare un fa�ore di influenza di altri comportamen� 
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Variazione rispe�o 
a prima dell'emergenza

=

Durata del pasto 6% 51% 43%

Quan�tà di cibo 17% 31% 52%

Gradimento del pasto
6% 43% 51%

▲▼
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alimentari che a livello più macroscopico modificano le nostre abitudini alimentari e la 
quan�tà di cibo assunto.
Negli ul�mi decenni, a causa di ritmi di vita intensi dovu� al lavoro, ai doveri familiari e ad 
impegni vari non sempre i pas� sono vissu� serenamente e percepi� come un momento 
piacevole (ad esempio a causa della mancanza di tempo sufficiente per cucinare o per 
mangiare oppure per la scarsa disponibilità di pietanze gradevoli, etc.). Durante la 
situazione emergenziale, il necessario isolamento nella propria abitazione potrebbe aver 
verosimilmente modificato posi�vamente o nega�vamente la percezione e 
l’apprezzamento dei pas�. Tu�avia, la direzione del cambiamento non è prevedibile a 
priori. Ad esempio, l’apprezzamento dei pas� potrebbe essere aumentato per il maggiore 
tempo a disposizione per preparare i pas� oppure essere diminuito a causa dello stato 
emozionale nega�vo potenzialmente provocato dall’isolamento.
Il presente approfondimento prova a rispondere a domande come “Le abitudini rela�ve ai 
pas� e il gradimento degli stessi sono cambiate nella popolazione italiana durante il 
lockdown?” e ancora “In che modo l’apprezzamento dei pas� è mutato per diverse 
categorie di sogge�?”

L’impa�o del lockdown sulla percezione dei pas�
La percezione della variazione, durante la quarantena rispe�o al periodo precedente, dei 
tre fa�ori rela�vi ai pas� considera� è risultata differente tra i sogge� intervista�. La 
durata del pasto è rimasta invariata per circa la metà del campione analizzato, tu�avia è 
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aumentata per oltre il 40% dei sogge�. Il maggior tempo trascorso a tavola potrebbe aver 
favorito un aumento della quan�tà di alimen� assunta. Questo, infa�, potrebbe 
parzialmente spiegare l’incremento di cibo consumato dichiarato dal 52% dei risponden�. 
Tale risultato è in linea con gli studi che hanno evidenziato un aumento della quan�tà 
totale di cibo consumata durante i pas� nel 46-51% dei risponden� (Scarmozzino e Visioli, 
2020; Saragih e Saragih, 2020). Questo �po di comportamento è stato interpretato con il 
cosidde�o “consumo emo�vo” che può essere dovuto a esperienze nega�ve, come ad 
esempio l’autoisolamento o la noia derivante dal non lavorare. Alcuni sogge�, infa�, 
tendono a cercare ricompense e gra�ficazioni fisiologicamente associate al consumo di 
cibo come mezzo per comba�ere un disagio emo�vo (Evers et al., 2018).
Per contro, la variazione nella durata dei pas� e nella quan�tà di cibo assunto è risultata 
associata ad un aumentato apprezzamento dei pas� in oltre la metà dei partecipan�, 
mentre solo l’8% ha percepito una diminuzione del gradimento durante l’emergenza.
I risulta� dell’analisi della varianza condo�a per indagare l’effe�o separato di alcune 
variabili socio-demografiche sul gradimento dei pas� ha mostrato una significa�vità del 
genere, dell’età e della professione. In par�colare, le femmine hanno mostrato un 
aumento dell’apprezzamento dei pas� significa�vamente più elevato rispe�o ai maschi. 
L’età è risultata nega�vamente e significa�vamente correlata con l’apprezzamento dei 
pas�, suggerendo come i giovani abbiano in generale apprezzato di più i pas� consuma� a 
casa durante l’emergenza rispe�o al periodo precedente. Rela�vamente allo stato 
occupazionale, i pensiona� e le casalinghe si sono dis�n� per avere dichiarato un 
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apprezzamento dei pas� invariato o leggermente diminuito mentre per lavoratori, 
studen� e disoccupa� il gradimento dei pas� è risultato leggermente aumentato. Inoltre, 
l’apprezzamento dei pas� è aumentato maggiormente nelle persone che lavorano o 
studiano nel se�ore agro-alimentare, suggerendo che il fa�o di possedere conoscenze 
rela�ve al cibo possa aver favorito una migliore relazione con il momento del pasto. 
Dunque, l’impa�o della quarantena sulla relazione con i pas� è sembrata essere minore 
tra le categorie di sogge� probabilmente più abituate a vivere l’ambiente domes�co e ad 
avere un numero più limitato di socializzazioni con persone diverse dai familiari.

Conclusioni
Il lockdown ha modificato le abitudini rela�ve al consumo dei pas� di una porzione 
rilevante della popolazione italiana che ha partecipato al sondaggio. Tu�avia, le variazioni 
osservate non risultano uniformi nel campione indagato e per l’apprezzamento dei pas�, 
in par�colare, sembrano dipendere dalle cara�eris�che socio-demografiche dei sogge�. 
Poiché la soddisfazione del consumo di alimen� può avere un impa�o posi�vo sul 
benessere emo�vo delle persone ma allo stesso tempo indurre un aumento della quan�tà 
di cibo assunto, si auspica in futuro di esplorare ulteriormente le variabili individuali che 
possono giocare un ruolo rilevante nell’influenzare la dimensione affe�va del consumo di 
cibo al fine di intraprendere durante la pandemia azioni mirate a favorire sta� emo�vi 
posi�vi e contemporaneamente a ridurre la diffusione di comportamen� alimentari che 
potrebbero aver un effe�o nega�vo sulla salute.
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La variazione quan�ta�va della 
spesa alimentare durante il lockdown 

di Donatella Saccone e Federica Giardino

Introduzione
L'emergenza sanitaria legata alla diffusione del Coronavirus su tu�o il territorio nazionale 
ha indubbiamente avuto delle significa�ve ripercussioni anche sui trend di consumo delle 
famiglie italiane che, nel quadro delle limitazioni imposte dalle autorità pubbliche, hanno 
ada�ato la propria spesa alimentare alle nuove condizioni sociali e lavora�ve. Il nuovo 
s�le di vita, che si potrebbe definire “residenziale”, ha infa� cambiato sostanzialmente le 
abitudini di acquisto delle famiglie che, in una prima fase, hanno anche ado�ato 
comportamen� precauzionali, talvolta eccessivi, guidate dal �more di non avere 
sufficien� scorte alimentari per le se�mane a venire. 
A�raverso i da� emersi dall’indagine è stato possibile tracciare il cambiamento 
nell'ammontare della spesa alimentare per famiglia avvenuto durante il periodo di 
lockdown in comparazione con il periodo antecedente l'inizio dell'emergenza sanitaria. 
L'analisi delle risposte fornite dagli individui intervista�, residen� nelle diverse regioni 
italiane, ha dimostrato come i fa�ori di �po economico e socio-demografico, quali reddito 
disponibile, età, genere, contesto abita�vo, �tolo di studio, professione e ambiente di 
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Variazione della spesa ▼ = ▲

Campione intero 11% 57% 32%

Genere
Donne 11% 55% 34%

Uomini 11% 61% 28%

Modalità di 
lavoro durante il 

lockdown

In sede 11% 61% 28%

Smart working 10% 56% 34%

Riposo forzato 14% 58% 28%

Cassa integrazione 10% 53% 37%
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lavoro durante l'emergenza, siano sta� determinan� nello spiegare, almeno in parte, i 
cambiamen� nelle abitudini di acquisto a seguito dell'inizio del lockdown. 
Il seguente capitolo mira a sinte�zzare alcuni risulta� emersi da tale analisi, evidenziando 
quali cara�eris�che economiche e socio-demografiche siano state associate ad aumen� e 
diminuzioni nell'ammontare della spesa alimentare. In generale, emerge come 
l'ammontare della spesa alimentare sia variato per poco meno della metà del campione, 
con ben un terzo del campione che ha registrato un aumento dei consumi alimentari. 
Cercando di tracciare il profilo economico e socio-demografico degli individui che 
riportano un aumento nella spesa alimentare, i da� suggeriscono che essi siano 
maggiormente rappresenta� da giovani donne, coniugate o single, residen� nelle aree 
urbane, con un reddito medio o medio-basso ma un buon livello di istruzione, e costre�e 
in casa da a�vità lavora�ve in smart working o dal regime di cassa integrazione.  
Prima di illustrare i risulta� più nel de�aglio, occorre fare però alcune brevi precisazioni di 
cara�ere metodologico. In primo luogo, va precisato che dal campione analizzato sono 
sta� esclusi sia gli individui posi�vi al virus al momento dell'indagine sia coloro che, dopo 
aver contra�o il virus, si sono dichiara� guari�, poiché le rispe�ve abitudini alimentari 
potrebbero essere state influenzate significa�vamente dallo stato di mala�a o 
convalescenza. In secondo luogo, occorre specificare che i da� raccol� non forniscono i 
valori assolu� della spesa alimentare se�manale per famiglia quanto, piu�osto, 
l'appartenenza a fasce di spesa: fino a 50 euro; 51-100 euro; 101-150 euro; 151-200 euro; 
più di 200 euro. Pertanto, quando parleremo di aumento o diminuzione della spesa, 
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faremo riferimento rispe�vamente a spostamen� da una fascia di spesa inferiore a una 
superiore e viceversa. Analogamente, il fa�o che non siano state registrate variazioni nella 
fascia di spesa, non significa che non vi siano sta� cambiamen� meno marca� all'interno 
della stessa fascia.

Aumento degli acquis� e cara�eris�che socio-demografiche
Nel periodo del lockdown si è registrato un incremento della spesa alimentare per il 32% 
degli intervista�, che nella maggior parte dei casi sono risulta� essere di genere femminile 
e di età compresa tra i 33 a i 46 anni. Il 57% degli individui, invece, non ha registrato 
significa�ve variazioni di spesa. Inoltre, per quanto riguarda la composizione del nucleo 
familiare, sono i coniuga� a registrare una maggiore frequenza di incremento di spesa, 
pari al 34%. In generale, invece, i sogge� appartenen� alle categorie nelle fasce di età tra i 
18 e i 32 anni, tra i 47 e i 70 anni e, in par�colare, tra i 71 e i 95 anni, hanno registrato con 
minore frequenza variazioni della spesa alimentare (rispe�vamente 35%, 27% e 16%). 
Infine, è nelle aree urbane (33%) delle diverse regioni italiane che si sono registra� con 
maggiore frequenza incremen� di spesa, con una frequenza invece minore nelle aree 
periferiche ed extra-urbane localizzate sia sulla costa che nell'entroterra. Non sono invece 
emerse par�colari differenze tra le regioni del Nord, Centro e Sud Italia.



37

Il ruolo del reddito
Tendenzialmente, contrariamente a quanto si potrebbe immaginare in prima istanza, 
l'aumento di spesa è stato più rilevante per le fasce meno abbien� della popolazione. 
Infa�, tra coloro che hanno dichiarato di possedere un reddito lordo annuale compreso 
tra i 15.000 e i 28.000 euro, il 34% ha dichiarato un aumento di spesa. Al contrario, 
all'aumentare del reddito disponibile, la spesa per prodo� alimentari è rimasta 
maggiormente invariata o, addiri�ura, diminuita. Risulta inoltre importante evidenziare 
l'influenza del �tolo di studio: si è potuto osservare che con la crescita progressiva del 
livello di scolarizzazione, dalla licenza media fino al possesso di �toli post-laurea, è 
cresciuta anche la frequenza percentuale con la quale si sono registra� aumen� nella 
spesa des�nata ai beni alimentari (pari al 35% per coloro che possiedono un �tolo di 
studio post-laurea).

Il ruolo del tempo e delle restrizioni 
Nel condizionare le abitudini alimentari durante l'emergenza COVID-19 ha sicuramente 
giocato un ruolo predominante la modalità di lavoro, talvolta anche maggiore del ruolo 
del reddito. Smart working e cassa integrazione hanno probabilmente permesso agli 
individui di avere più tempo a disposizione per la preparazione e il consumo di alimen�, 
dato che a sua volta si è riflesso in un aumento della spesa alimentare. Infa�, a seguito 
dell'indagine, è emerso come il l'incremento nella spesa abbia cara�erizzato 
maggiormente coloro che non si recavano fisicamente al posto di lavoro, lavorando da 
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casa in smart working (34%) o trovandosi in cassa integrazione (37%). 
Infine, si sono registra� aumen� di spesa con maggiore frequenza tra coloro che, prima 
del lockdown, erano abitua� a consumare quo�dianamente pia� pron� a domicilio 
(50%). Questo è stato probabilmente il risultato non solo delle misure restri�ve per 
contenere l'epidemia, che per un certo periodo hanno impedito a bar e ristoran� di 
effe�uare i servizi di take-away e consegna a domicilio, ma anche di una maggiore 
disponibilità di tempo che ha cara�erizzato la vita di molte famiglie ai tempi del lockdown. 
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L'ipermediazione tecnologica dei consumi 
alimentari durante il lockdown

Maria Giovanna Onora�

Introduzione
Durante il lockdown le abitudini ineren� alla sfera della vita quo�diana di individui e 
famiglie sono andate incontro a molteplici cambiamen�. In par�colare, il consumo 
alimentare, dal fare spesa, al cucinare, fino alla forma del pasto, hanno evidenziato 
modifiche significa�ve, alcune delle quali percepite dai singoli come uno stravolgimento 
totale delle loro vite. 
Tu�avia, alla prova dei da�, pur nell'assoluta eccezionalità della situazione creata dalla 
pandemia, ci si è trova� di fronte a delle svolte più che ad uno stravolgimento, come se 
l'emergenza avesse dato un'accelerata ad una serie di tendenze già presen� in forma 
potenziale nei consumi degli italiani prima del lockdown e che hanno trovato nelle 
pra�che di consumo alimentare di ques� due mesi una potente forma di manifestazione. 

Cosa cambia durante la pandemia
I da� emersi dalla ricerca evidenziano variazioni significa�ve tra i comportamen� di 
consumo alimentare mediamente tenu� dagli intervista� “prima” e “durante” il 
lockdown.
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Comportamento Variazione media ▲

Tempo preparazione pas� +0.57

Cucinare con i conviven� +0.40

Acquisto cibo online +0.24

U�lizzo forno +0.24

U�lizzo  impastatrice +0.20

Si� di rice�e online 
per informarsi acquis�

+0.19

Uso si� rice�e online 
per cucinare

+0.16

U�lizzo fornello +0.10

U�lizzo frullatore +0.01

Comportamento Variazione media ▼

Andare a fare la spesa -0.67

Negoziante 
per informarsi acquis�

-0.44

Ordinare pia� pron� 
a domicilio -0.29

E�che�a per informarsi -0.23

Amici e paren� 
per informarsi acquis�

-0.10

Pubblicità 
per informarsi acquis�

-0.07

U�lizzo forno a microonde -0.06

Riviste/libri cucina per 
informarsi acquis� 

-0.04

Programmi TV 
per informarsi acquis�

-0.03
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Le tabelle riportano la variazione delle “medie” di tali comportamen� riscontrata durante 
il lockdown*. La variazione è stata calcolata per differenza tra la media dei punteggi 
riscontra� nei comportamen� “prima” e quelli “durante” il lockdown. I valori nega�vi 
indicano il ridursi di un comportamento medio durante il lockdown, quelli posi�vi 
l'aumento.
Le variazioni dei comportamen� medi rappresenta� nelle tabelle ci raccontano la svolta 
smart di una popolazione che, durante il lockdown, ha sensibilmente rido�o la frequenza 
con cui si reca a fare la spesa (-0,67) in favore di un aumento dell'acquisto di cibo online 
(+0,24). Questo è coerente con quanto osservato da Nomisma (2020) che, a metà 
lockdown (07.04.2020), evidenziava un incremento del 10% di questo comportamento 
d'acquisto ai quali gli italiani si erano, fino ad allora, rivol� solo �midamente, guardando 
con curiosità e sospe�o l'e-grocery e che invece, stando ai nostri riscontri, a fine lockdown 
dimostra di non aver allentato il passo, risultando più che raddoppiato.
Le tabelle ci raccontano anche di una popolazione che, durante il confinamento, riscopre 
la piacevolezza del tempo dedicato alla preparazione dei pas� (+0,57) e l'affiatamento del 
cucinare assieme (+0,4), da�, ques�, in linea con l'istantanea fa�a da Nielsen (2020) a 
livello europeo (08.04.2020), secondo cui la forma dominante del pasto tra gli italiani 
durante il lockdown è stata quella del prepararsi da mangiare a casa.  

*L'affidabilità delle scale (da un minimo di 1 a un massimo di 5) u�lizzate nella survey è stata verificata con  di Cronbach. Le scale rela�ve 
alle pra�che alimentari che hanno dimostrato un robusto grado di coerenza interna sono quelle riportate nel grafico. Per “media” si 
intende il punteggio medio delle risposte date dagli intervista� all'interno di una scala di possibilità il cui valore minimo era pari a 1 (“per 
nulla”) e quello massimo pari a 5 (“mol�ssimo”).
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Non è tu�o. Complici il distanziamento sociale ed una pubblicità ripe��va e malinconica, 
che, in quei due mesi, ha visto incontrasta� i grandi brand nel darci non i classici consigli 
per gli acquis�, ma retoriche iniezioni di incoraggiamento a resistere, accade che gli 
italiani me�ano da parte i tradizionali canali di informazione per gli acquis� alimentari, 
libri di rice�e (-0,04) e, “regina incontrastata” tra le fon� di informazione (Morcellini, 
2020), sua maestà televisione (-0,03). Accade anche che nella classifica dei tradizionali 
leader di opinione degli acquis� alimentari crollino pubblicità (-0.07), e�che�a (-0,23), 
negoziante (-0,44) ed amici e paren� (-0,1), in favore di uno sconfinato “ipermondo” 
(Codeluppi, 2012) culinario, fa�o di si� di rice�e online u�lizza� sia per informarsi sugli 
acquis� (+0,19), che per trarne ispirazione sui pia� da preparare (+0,16). Eppure, questa 
svolta social, più che segnare l'inesorabile tramonto della realtà, sembra rinnovarla 
all'insegna dell'ipermediazione tecnologica. Il boom social sembra, nel caso dei consumi 
alimentari, derivare non tanto da solitudine e isolamento, ma piu�osto da una inedita 
condivisione della pra�ca del cucinare tra tu� i componen� della famiglia, che ha 
ria�vato un significa�vo scambio intergenerazionale, in cui i Centennials (18-24 anni) 
hanno scoperto la preparazione dei pas� come forma di espressione da condividere con 
gli adul� e sembrano essere proprio loro a guidare questo processo. Infa�, la variazione 
dei comportamen� medi durante il lockdown evidenzia una maggiore concentrazione di 
Centennials sull'aumentato u�lizzo dei si� di rice�e online per informarsi sugli acquis� e 
sull'uso di ques� si� per trarre ispirazione per cucinare. Parimen�, si riscontra un 
significa�vo posizionamento di Baby Boomers e Silent Genera�on (i “senior”) sul rido�o 
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u�lizzo dei canali più tradizionali per informarsi sui consumi alimentari. Al tempo stesso, 
però, i Centennials sono anche quelli che si posizionano maggiormente su un aumentato 
u�lizzo del forno e dell'impastatrice.
Dunque, in quello spazio di agency che è il cucinare, si sperimenta non solo una vicinanza 
inedita tra generazioni, ma uno scambio di saperi intergenerazionali in cui giovani e adul� 
si trovano a ridisegnare assieme un universo familiare ipermediato ma tu�'altro che 
distra�o e solitario. 

Conclusioni
La ricerca rivela uno scenario domes�co che, in seguito al lockdown, ha visto la 
contrazione degli spazi di agency individuali, ma anche l'inedito ampliamento del tempo a 
disposizione, un tempo in cui i giovani si sono avvicina� ad una sfera di pra�ca, cucinare, 
�picamente in mano agli adul�, sopra�u�o nella sua versione elaborata, lenta e crea�va e 
gli adul�, a loro volta, hanno appreso dai giovani a rinnovare la preparazione dei pas� in 
chiave smart e ad accedere ai loro capitali digitali e globali . 
Dunque, pur nell'immane tragedia che mai avremmo voluto vivere, l'ipermediazione 
tecnologica delle pra�che di consumo alimentare è una delle chiavi a�raverso cui 
riconoscere alcune opportunità che ci sono state offerte dal lockdown che andrebbero 
col�vate nella cosidde�a ‘nuova normalità’. L'opportunità di una riappropriazione di un 
tempo liberato da ritmi aliena�, fa�o di crea�vità e apertura al nuovo, che (come già 
andava predicando Marx) è la vera ricchezza sociale del mondo moderno; quella di un 
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ripensamento delle rou�ne in una prospe�va di fecondo dialogo intergenerazionale in 
cui i giovani siano parte a�va e, last but not least, quella di una trasformazione della 
cucina in uno spazio più smart e mul�funzionale (Euromonitor Interna�onal, 2020). 
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La rete come fonte 
di acculturazione gastronomica

Michele Filippo Fontefrancesco e Andrea Mantegazza

Introduzione
S�amo affrontando uno dei periodi storici più difficili per l'Italia. La recente emergenza 
legata alla diffusione del coronavirus ha stravolto le abitudini di tu�a la popolazione 
italiana, portando ad un nuovo interesse per la cucina. 
Il lockdown ha imposto la sospensione del ritmo frene�co del lavoro, creando un vuoto 
nell'orizzonte temporale del quo�diano costre�o nei confini domes�ci. In questo 
contesto anche le relazioni tra le persone sono cambiate in modo dras�co. Senza 
l'opportunità di vedere amici e paren� si è passa� da interazioni fisiche a comunicazioni 
digitali, a�raverso i social media. Internet, quindi, ha assunto una vera centralità nella 
socialità degli italiani; un ruolo o�enuto grazie alla trasformazione del Web da deposito 
globale di conoscenze ad arena mondiale di scambio di idee (Leadbeater, Powell, 2009) 
che si nutre di un'intera�vità diffusa tra uten� e pia�aforme che quo�dianamente si 
modellano, si formano, si arricchiscono grazie a questa dinamicità.
Internet non è diventato centrale solo per la socialità del Paese, ma è diventato una risorsa 
primaria per l'acculturazione gastronomica delle famiglie italiane durante la quarantena, 
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Prima dell’emergenza
1 intervistato su 5

Durante l’emergenza
1 intervistato su 3

Uso abituale 
di si� di rice�e +10%
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facendo della Rete un punto di riferimento abituale da cui imparare nuove rice�e e 
trovare confronto e conforto nelle preparazioni per 1 intervistato su 3. Questo capitolo 
interroga e prova a delineare le ragioni di questo successo.

Usare la Rete
Se si guarda all'uso contemporaneo della Rete in chiave gastronomica, ci si accorge come 
si� e blog di cucina, così come altre pia�aforme mul�mediali, siano u�lizza� quali fossero 
una grande agorà in cui è possibile accedere tanto ad informazioni culinarie quanto ad 
un'a�va comunità gastronomica (Krawczyk-wasilewska, Lysagh, 2015). Le cara�eris�che 
proprie del “Web 2.0” perme�ono, infa�, di interagire e scambiarsi informazioni in 
pochissimi secondi tra autori ed uten�, definendo un orizzonte di confronto in cui il fulcro 
è l'interazione e la recensione (Naulin, 2014). Internet è, quindi, non solo una risorsa 
conosci�va per rice�e e accostamen�, ma sopra�u�o un canale di costruzione di 
conoscenza e consapevolezza gastronomica (Gupta, 2020), e una fonte di con�nuo 
feedback in cui l'utente virtualmente non è mai solo. Quindi, le ragioni del successo del 
Web come fonte di acculturamento gastronomico in questo periodo di isolamento si 
possono ritrovare in alcuni specifici aspe� dell'offerta digitale. 
In primo luogo, la facilità di accesso alla risorsa. Come ha evidenziato l'ISTAT (2019), 3 
famiglie su 4 dispongono di accesso ad internet a casa, delle quali pressocché tu�e (95%) 
le famiglie con minori. Questa facilità di connessione garan�sce un solido punto di 
partenza per garan�re la possibilità di fruire dei contenu� di si� internet, blog, contenu� 
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video su canali video, ovvero a  online community. In campo gastronomico, inoltre, rice�e 
e tutorial sono per lo più liberamente fruibili creando quindi una base di conoscenza 
facilmente accessibile e ricercabile. 
Sulla base di ciò, possiamo considerare come la quarantena abbia offerto l'opportunità di 
avere più tempo libero u�lizzabile per cimentarci nella preparazione di pia� tradizionali e 
per osare nel preparare pia� più impegna�vi. L'approccio alla cucina è stato mosso da un 
fine ludico, più che da una necessità ogge�va: una necessità che rispondeva tanto al 
soddisfacimento del gusto quanto all'occupazione proficua del tempo a disposizione 
(Doxa, 2020). 
Di fronte a queste necessità e alla facilità di accesso, nonché alla varietà di contenu�, si 
può leggere come mol� italiani abbiano trovato nella Rete lo strumento per appropriarsi 
di conoscenze nuove, che raramente erano entrate nelle cucine degli italiani, quali dolci, 
pizze, pane e pasta fa�a a mano, in modo agevole e gratuito, a�raverso numerosi blog e 
canali video. In par�colare, l'intera�vità e la mul�medialità del Web hanno offerto 
l'opportunità di superare un certo �more che normalmente ci a�anaglia affrontando una 
nuova rice�a. Infa�, la disponibilità immediata di rice�e diverse, di video e tutorial 
professionali o amatoriali, quindi, la possibilità di u�lizzare chat e commen� ha possibilità 
di avere un immediato confronto capace di dare sicurezza nel tenta�vo, nella 
sperimentazione e nell'esercizio della crea�vità, sfidando gli schemi rigidi delle rice�e con 
un pizzico di estro e crea�vità personale.
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Conclusione
La quarantena è stato un momento di ritorno alla cucina per gli Italiani. In questo ritorno, 
internet ha garan�to un'interfaccia e una risorse importante per un processo di 
acculturazione gastronomica. La ricerca ha visto, infa�, un aumento di un 10% di 
intervista� che ha trovato nel Web una risorsa abitualmente indagata. Questo fenomeno 
si può leggere alla base, prima di tu�o, dell'effe�va diffusa possibilità di accesso alla Rete 
che dis�ngue l'Italia contemporanea, quindi, dalle cara�eris�che proprie in termini di 
varietà di informazioni e intera�vità delle pia�aforme che dis�nguono la realtà del “Web 
2.0”. Laddove ques� da� corrispondono alla base materiale su cui si è sviluppata l'azione 
degli intervista�, le istanze legate alla cura e all'occupazione del tempo svuotato nella 
sospensione della rou�ne di vita de�ate dall'isolamento hanno creato il principale driver 
per sviluppare una nuova pra�ca gastronomica. 
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“Effe�o LOCKDOWN” presenta alcuni 
dei risulta� più interessan� emersi 
nell’indagine condo�a dall’Università 
degli Studi di Scienze Gastronomiche 
di Pollenzo durante l’emergenza 
COVID-19 nella primavera  2020.  In 
par�colare, il volume approfondisce le 
trasformazioni legate ai consumi 
alimentari degli italiani, nonché alla 
loro esperienza culinaria durante il 
periodo di severa restrizione della 
mobilità.
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